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GLI SVILUPPI POLITICI A LISBONA E IN AFRICA 

Portogallo: la gerarchia cattolica 
si autocritica è appoggia Spinola 
Nuovi orrendi massacri denunciali da missionari in Mozambico • Un documento del card. Ribeiro afferma di voler «camminare coi tempi» e di 
riconoscere «gli errori del passalo» - 1 cattolici progressisti chiedono però le dimissioni dei vescovi «che hanno sempre appoggiato la dittatura» 

SETTIMANA NEL MONDO 

Nodi in Africa 
Con la formazione del go

verno provvisorio civile, il 
cui annuncio è atteso da 
un giorno all'altro, il mo
vimento politico-militare che 
ha rovesciato la dittatu
ra fascista in Portogallo 
entra in una nuova fase: 
quella che lo vedrà misu
rarsi concretamente con i 
gravi problemi che l'equipe 
salazariana ha lasciato die
tro di sé. Si tratta, in bre
ve, di proseguire in patria 
l'opera liberatrice intrapre
sa il 25 aprile e di esten
derla ai « territori » africa
ni, prevenendo il sorgere 
di contraddizioni che po
trebbero avere negative ri
percussioni sull'intero pro
cesso. 

La soluzione non sarà age
vole. Vi sono, da una parte, 
le difficoltà legate al posto 
che le risorse africane oc
cupano nell'economia por
toghese, al peso degli inte
ressi che esse coinvolgono 
e all'importanza dei legami 
che si sono creati attraver
so quattro secoli e mezzo di 
« presenza » coloniale; dal
l'altra, quelle che derivano 
dalla diversità di posizioni 
esistente in seno al movi
mento delle forze armate e 
tra il vertice di esso e i par
titi politici. Ancora nei gior
ni scorsi, rientrando da una 
visita in Angola, il generale 
Francisco Costa Gomes ha 
collocato il problema del
l'autodecisione in questo e 
negli altri due « territori » 
in lotta nel contesto dello 
« spirito intercontinentale 
portoghese » e ha offerto ai 
combattenti, in luogo della 
indipendenza, una « tre
gua » e la trasformazione in 
partiti politici, senza di che 
la guerra « continuerà >. I 
comunisti e i socialisti, so
lidali con i combattenti afri
cani, chiedono invece una 
trattativa con questi ultimi 
per un'autodecisione senza 
pregiudiziali. 

La posizione assunta dai 
generali sembra destinata a 
tradursi, in pratica, in un 
rinvio delle decisioni più im
pegnative, compresa quella 
relativa a un eventuale re
ferendum sul destino dei 
« territori > africani, che 
Costa Gomes ha riservato al 

SPINOLA — Rinvio 
delle decisioni 

futuro governo eletto. Nel 
frattempo, verrebbero inten
sificati gli sforzi volti a 
creare nei « territori » stes
si nuovi raggruppamenti po
litici, suscettibili di contrap
porsi tanto al PAIGC, al 
MPLA e al FRELIMO, che 
guidano la lotta armata, 
quanto ai gruppi di tenden
za oltranzista, favorevoli al
la proclamazione di una 
< indipendenza > di tipo 
rhodesiano. Alcuni gruppi 
del genere sono già appar
si nel Mozambico: il FICO, 
favorevole al mantenimen
to dei legami con la « ma
drepatria », il GUMO, fau
tore di un'autonomia econo
mica immediata, e il MIMO, 
sostenitore di un'indipen
denza negoziata col FRE
LIMO. 

In tal modo, il gruppo di 
Spinola intende mantenere 
aperta e influenzare una 
« opzione » diversa dall'indi
pendenza, o, per dirla con 
il Guardian, una « via di 
mezzo tra il colonialismo e 
l'indipendenza». Con quali 
possibilità di successo? In 
proposito, gli osservatori re
stano riservati, quando non 

NETO — Esigiamo 
e scelte corrette » 

apertamente scettici. Il già 
citato quotidiano londinese 
torna a ricordare la negati
va esperienza britannica e 
francese. Il New Statesman 
giudica < minime > le chan-
ces dell'esperimento. 

In due dei « territori », 
notano gli osservatori, le 
circostanze sono nettamente 
sfavorevoli all'operazione. E' 
il caso della Guinea Bissati, 
dove la Repubblica indipen
dente proclamata dal PAIGC 
nelle vaste regioni libere 
ha già ottenuto il riconosci
mento di ottanta Stati e do
ve l'ipotesi neo-coloniale 
non è sorretta da una consi
stente presenza di coloni, e 
del Mozambico, dove, scri
ve il Guardian, la guerriglia 
ha ottenuto con l'estromis
sione di Caetano < un suc
cesso paragonabile a quello 
ottenuto dai vietnamiti con 
la liquidazione di Johnson ». 
I partigiani guineani e mo
zambicani sono certo in 
grado di contribuire con la 
loro lotta a un « chiarimen
to » della politica di Lisbo
na. Ma anche quelli dell'An
gola, dove gli interessi eco
nomici e la presenza porto
ghese sono più forti, sono 
decisi a' continuare a oltran
za la guerriglia se non sa
ranno fatte, come ha detto 
Agostinho Neto, « scelte 
corrette ». 

C'è poi il rischio, secon
do il New Statesman, che 
il tentativo di Spinola de
generi, a dispetto delle sue 
intenzioni e di quelle dei 
partigiani, in una volgare 
< balcanizzazione », secondo 
una formula già udita a Li
sbona («La Guinea ai neri, 
l'Angola ai bianchi, il Mo
zambico a metà tra neri e 
bianchi »). E questo sareb
be un risultato negativo sot
to tutti gli aspetti: meglio 
farà Spinola a comprende
re che il suo compito fonda
mentale < non è quello di 
sostituire una dittatura e un 
colonialismo screditati nelle 
loro vecchie dimensioni, ma 
di far si che entro dimen
sioni nuove e più limitate, 
democrazia e autodecisione 
non vadano incontro allo 
stesso insuccesso ». 

Ennio Polito 

LISBONA, 11. 
L'adesione della gerarchia ec

clesiastica portoghese agli av
venimenti del 25 aprile che han
no rovesciato la dittatura, fatta 
seguire da una significativa au
tocritica per quelli che essa 
chiama eufemisticamente gli 
e errori » del passato (la gerar
chia ecclesiastica ha sempre ap
poggiato la dittatura salazaria
na e ne è stata con qualche 
eccezione uno dei più saldi pi
lastri), costituiscono oggi uno 
degli elementi di maggior ri
lievo nella situazione lusitana. 

Adesione ed autocritica sono 
contenute in un comunicato e-
messo dal patriarcato di Lisbo
na, al termine di un consiglio 
a cui hanno partecipato nume
rosi esponenti della gerarchla 
ecclesiastica, e che è stato pre
sieduto dallo stesso patriarca 
di Lisbona, cardinale Antonio 
Ribeiro. € Questo consiglio — è 
detto nel comunicato — ritiene 
di dover collaborare allo sto
rico processo costruttivo in cui 
il popolo portoghese è impegna
to e. attento ai segni dei tempi, 
condivide le speranze contenute 
negli attuali avvenimenti po
litici ». 

e Questi avvenimenti hanno 
portato nuova libertà al popo
lo portoghese >, afferma il con
siglio, che si rallegra poi per 
il ritorno in patria di tante per
sone « ingiustamente separate >. 
«II consiglio ritiene — prose
gue il documento — che in que
sto storico momento l'impegno 
della Chiesa alla costruzione del 
futuro sia la maniera migliore 
di fare penitenza per i suoi er
rori del passato, che non deve 
rifiutarsi di riconoscere, divi
dendone le responsabilità con 
altre forze della società ». 

Questo gesto di autocritica, 
sia pure tardiva, non ha soddi
sfatto tutti i cattolici, soprat
tutto i rappresentanti dell'ala 
progressista cristiana, un mi
gliaio dei quali si sono riuniti 
ieri sera per la seconda volta, 
nel collegio del Sacro Cuore, a 
Lisbona, adottando con 707 voti 
a favore e 232 contrari, una 
risoluzione in cui si auspica 
che « i vescovi portoghesi con
templino seriamente la possibi
lità di rassegnare le dimissioni 
dalle loro cariche ». Con un al
tro ordine del giorno approvato 
a maggioranza (550 contro 203) 
i convenuti hanno chiesto inol
tre «l'allontanamento del nun
zio apostolico, mons. Giuseppe 
Sensi, il quale, con il suo atteg
giamento legato al vecchio regi
me. ha creato serie difficoltà 
all'attività dei cristiani ». Infine 
con 625 voti contro 125 è stata 
adottata una proposta in cui 
si chiedono «le dimissioni im
mediate del vescovo di Mader-
suma » che è il cappellano ge
nerale delle forze armate. 

H fermento che regna in seno 
ai cattolici, d'altro canto, ha 
dato vita oggi ad un nuovo par
tito politico, che si è dato il 
nome di «Democrazia cristia
na». Essa è nata da una scis
sione avvenuta recentemente in 
seno al partito cristiano-social
democratico. B suo leader è 
Nuno Calvet de Magalhaes, il 
quale ha diramato un comuni-

Nell'imminenza della sua visita in Unione sovietica 

Intervista del premier libico Giallud 
sull'importanza dei rapporti con Mosca 

Decisivi i prossimi due o tre giorni per la missione di Kissinger in Siria e Israele 

BEIRUT, 11 
In un'intervista pubblicata 

oggi dal giornale libanese Al 
Sciaab, il primo ministro li
bico Abdel Salam Giallud ha 
affermato che la eua prossi
ma visita nell'Unione Sovieti
ca «è della massima impor
tanza politica, ideologica, eco
nomica e militare». Giallud 
ha detto che si recherà marte
dì prossimo a Mosca « per 
iniziare un dialogo diretto a 
porre le relazioni arabo-sovle 
tiene su fondamenta più chia
re, più sicure e più du
rature ». 
«Noi consideriamo gli Sta

ti Uniti nemici degli arabi. 
Invece l'Unione Sovietica è 
amica e cercherò di convin
cere i capi del Cremlino che 
l'amicizia arabo - sovietica de
ve essere separata dalla di
stensione fra le superpoten
ze. Noi riteniamo che vi sia 
tuttora un vuoto da riempi
re nell'amicizia arabo - sovie
tica». ha detto Giallud. 

D premier libico ha poi af
fermato di ritenere che la sua 

visita a Mosca sia molto più 
importante di quella da lui 
compiuta recentemente nella 
Europa Occidentale. 

Circa la missione di Kissin
ger nel Medio Oriente ha af
fermato che essa fa parte 
« di un piano israelo-america-
no per minare il movimento 
rivoluzionario nel mondo ara
bo». 

Giallud ha detto infine che 
la Libia accetterà un accordo 
per il Medio CnVnte solo se 
Israele si impegnerà pubblica
mente ad un totale ritiro da 
tutti i territori arabi occupa
ti nel 1967. 

* * • 
IL CAIRO. 11 

«Gli ambienti politici pre
vedono il successo degli sfor
zi di Kissinger per il disim
pegno delle forze sul Golan i». 
scrive la redattrice diploma
tica del quotidiano Al Gum-
huryah, Hoda Tewfick, la qua
le aggiunge che 1 colloqui di 
giovedì e venerdì «fra il se
gretario di Stato americano e 
il presidente Sadat sono av-

Nimeiry accusa 
Gheddafi 

di complotto 
KHARTUM. 11. 

Il presidente sudanese Ni
meiry ha accusato, in una in
tervista, la Libia di a\ere or
ganizzato un complotto per ro
vesciarlo. Nimeiry ha detto che 
i servizi di sicurezza sono 
« sulla difensiva » e ha biasi
mato personalmente Gheddafi 
per il «tentativo di interferire 
nei nostri affari interni ». La 
cosa è tanto più singolare in 
quanto nella nota crisi del 1971 
fu proprio l'appoggio di Ghed
dafi a consentire a Nimeiry di 
restare al potere e di scatc-
Mre la sanguinosa repressio
ne contro la sinistra. 

Società USA 
nazionalizzata 

in Iraq 
BAGDAD. 11 

L'Iraq ha nazionalizzato le 
officine di riparazione della 
società americana «Caterpil
lar Tractor Company». I 
proprietari della società sa
ranno risarciti. Lo comunica 
oggi il bollettino della came
ra del commercio di Bagdad. 
E' questa la seconda azienda 
americana nazionalizzata dal 
governo dell'Iraq. Nell'otto
bre dello scorso anno sono 
state nazionalizzate le azien
de della Compagnia petrolife
ra americana «Standard Oli 
of New Jersey ». A partire dal 
1964 nell'Iraq sono state na
zionalizzate oltre 50 aziende 
straniere e nazionali. 

venuti in base a mappe e do
cumenti riguardanti il pro
getto di disimpegno» fra le 
forze armate israeliane e si
riane. Lo stesso Al Gum-
huryah afferma nel suo tito
lo di prima pagina: «La mis
sione Kissinger si avvia verso 
il successo ». 

L'atmosfera generale al Cai
ro è quella dell'attesa fonda
ta sulla speranza di risulta
ti positivi. Gli ambienti egi
ziani continuano intanto a 
sottolineare che, malgrado 
«le acrobazie di linguaggio» 
ciò che l'Egitto ha ottenuto 
nel Sinai è stato un vero e 
proprio ritiro delle truppe 
israeliane. 

Sviluppando questa tesi, il 
redattore capo del settimana
le Akhbar El Yom, Ihsan Ab
del Kuddus, scrive fra l'altro: 
« Ciò che è avvenuto sul fron
te egiziano è stato un vero 
e proprio ritiro Israeliano e 
non un semplice disimpegno 
delle forze... e questo ritiro 
è avvenuto in seguito ad ope
razioni militari e non come 
risultato di negoziati politi
ci ». 

• • • 
TEL AVIV. 11 

Ih una intervista diffusa 
dalla radio israeliana il mi
nistro delle informazioni 
israeliano, Peres, ha afferma
to che la Siria sta mostran
do la tendenza a seguire 
l'esempio dell'Egitto e a con
cludere un accordo sulla se
parazione delle forze. Tutta
via, ha aggiunto Peres, non 
c'è niente di definitivo e « sol
tanto domani sera al rientro 
di Kissinger a Tel Aviv pro
veniente da Damasco ^sapre
mo ee il segretario di Stato 
americano avrà portato con 
sé una carta siriana sulla se
parazione delle forse simile 
a quella che noi abbiamo fat
to avere al dirifftntl siriani ». 

«Non posso dire — ha af
fermato il ministro israelia
no — se un accordo sulla se
parazione delle forze condur
rà necessariamente alla di
stensione nella regione e 

quindi ad uno stato di non 
belligeranza e infine alla pa
ce. Ma sono certo che un fal
limento degli sforzi di Kissin
ger porterà ad un peggiora
mento della situazione e ad 
una intensificazione delle osti
lità». 

C'è insomma la sensazione 
che 1 prossimi due-tre giorni 
saranno quelli decisivi. Oggi 
è stato notato che due espo
nenti del seguito di Kissinger. 
Joseph Slsco e Harold Saun-
ders, si sono recati a visita-. 
re la zona di Kuneitro. sul 
Golan, in compagnia del ca
po di stato maggiore israe
liano, Mordechai Gur. Radio 
Tel Aviv inoltre ha afferma 
to che, se l'accordo con la 
Siria ci sarà, esso verrebbe 
firmato a Ginevra, e non sul
la linea di cessazione del 
fuoco, cofue avvenne In gen
naio con l'Egitto. 

cato in cui afferma di aver 
constatato l'impossibilità di la
vorare con alcuni gruppi del 
partito cristiano-socialdemocra
tico e di aver quindi deciso di 
fondare con alcuni amici un 
altro partito. Il programma di 
questo partito sarà pubblicato 
quanto prima. ' -

Nessun riferimento tuttavia, 
sia nell'annuncio del cardinale 
Ribeiro, sia in quello di Nuno 
Calvet de Magalhaes, compare 
a proposito del principale pro
blema che il generale De Spi
nola è chiamato ancora a ri
solvere: quello della fine delle 
guerre coloniali e del futuro dei 
territori africani di cui i mo
vimenti di liberazione chiedono 
la piena indipendenza. 

Anche il problema della com
posizione del governo civile 
sembra per ora segnare il pas
so e sull'argomento anche oggi 
non si possono che registrare 
alcune illazioni di stampa. 

La giunta ha invece fornito 
oggi le cifre degli agenti della 
polizia politica (la famigerata 
PIDE) e dei militari fedeli a 
Caetano arrestati dopo gli av
venimenti di aprile. Il numero 
degli arrestati supera i 1200. 

Bimano Alves, ex segretario 
generale dell'» Azione nazio
nale popolare», 11 partito di 
Marcelo Caetano è stato ar
restato a Lisbona e Inviato al 
confino nell'isola di Capo Ver
de. Lo ha annunciato il co
mandante Osorio, portavoce 
della giunta portoghese. Oso
rio ha anche detto che la 
giunta ha parimenti ordinato 
l'arresto dell'ex ministro del
l'interno (prima con Salazar, 
poi con Caetano) Rapazote, 
ma che quest'ultimo non è 
stato ancora trovato. 

Il generale Costa Gomes, uno 
dei leader della giunta, dopo 
aver visitato nei giorni scorsi 
l'Angola, si trova ora in Mo
zambico, dove ha ripetuto an
cora una volta l'equivoco in
vito alle forze di liberazione 
ad abbandonare le armi per 
negoziare con Lisbona sulla 
base di una non meglio pre
cisata autodeterminazione. Ma 
proprio qui le truppe coloniali 
portoghesi, ancora negli ultimi 
mesi, si sono abbandonate a 
raccapriccianti massacri contro 
centinaia di civili. Nuove ac
cuse di massacro sono state 
mosse proprio ieri da cinque 
missionari olandesi appena 
rientrati in Olanda. In un rap
porto pubblicato oggi su due 
quotidiani londinesi, il «Times» 
e il cGuardian», i religiosi del
la Confraternita del Sacro Cuo
re di Gesù e Maria di «Picpus» 
accusano i soldati portoghesi 
di tutta una serie di atrocità 

I fatti si sarebbero svolti il 
18. il 20 e il 23 febbraio. I pri
gionieri. una volta uccisi, sa
rebbero stati sepolti in fosse 
comuni. «Il 18 febbraio scorso 
— raccontano i religiosi nei 
loro diari- — le forze coloniali 
portoghesi tradussero 35 africa
ni, tenuti prigionieri, nella giun
gla di Inhaminga a bordo di 
camion portandoli in due loca
lità denominate Thomo e 
Mphlale e Massandza. Quindi 
un bulldozer che si era acco
dato al camion scavò una fossa 
in cui i corpi dei prigionieri 
vennero scaraventati. Due gior
ni dopo la stessa sorte toccò 
ad altri 30 africani e il 23 feb
braio ne furono massacrati 48. 
Il 7 marzo l'esercito portoghese 
effettuò nella regione operazioni 
su larga scala con l'impiego 
di elicotteri e caccia bombar
dieri. alcuni dei quali investi
rono con bombe al napalm i 
villaggi. 

Secondo i cinque missionari 
la strage sarebbe ancora più 
grave ed atroce di quella di 
Wirivamu venuta alla luce nel 
luglio 1973. quando un sacer
dote inglese, padre Adrian Ha-
sting. affermò che quel villag
gio era stato spazzato via in 
operazioni militari 

La giunta di Lisbona dinanzi 
a queste nuove rivelazioni di 
massacri ha fatto sapere di 
«non poter né confermare né 
smentire» e si è impegnata a 
« fare luce sugli episodi citati>. 
Ma il portavoce della giunta 
ha subito aggiunto che « le ope
razioni militari nel Mozambico. 
in-Angola e nella Guinea Bis-
sau. continueranno». In vf* di
chiarazione rilasciata prima che 
si parlasse dei nuovi massacri 
compiuti a febbraio, il porta
voce della giunta aveva detto: 
€ Non esiste ora repressione. 
Si vive in libertà in Portogallo. 
perchè non in Africa? ». Ma 
nessuno crede che finché la 
guerra continuerà e non si av
vieni un dialogo diretto sulla 
indioendenza e la libertà dei 
territori africani, simili dichia
razioni possano avere un so
stanziale valore. 
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A VOI E ALLA VOSTRA FAMIGLIA 
ASSICURATE 

UN FUTURO SENZA IMPREVISTI 

Il GAN-AGF offre un'ampia scelta di soluzioni assicurative: 

• PENSIONI per farvi trascorrere una vecchiaia aorena 

• RISORSE ECONOMICHE per I vostri familiari che potranno cosi fronteggiare Impreviste difficoltà 

• INDENNIZZI PER per poter superare senza sacrifici economici le Interruzioni o I ral-
INVALIDITA' - RIMBORSO lentameirti della Vostra attività in conseguenza di un Infortunio 
SPESE MEDICHE E 
OSPEDALIERE 

• SICUREZZA IN CASA per sentirvi più tranquilli nella Vostra abitazione (garanzie contro 
l'incendio, gli scoppi, I danni ad apparecchi elettrodomestici, il risar
cimento danni provocati a terze persone, ecc.). 

iSGAN AGFA 
LE ASSICURAZIONI D'EUROPA 
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terme di Emilia Romagna 
dalla stessa terra 

16 diverse fonti di salute 
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L'Emilia Romagna produce salute. 
Terme di Bacedasco, Bagno di Romagna, Bobbio. 

Brislghella. Castel S. Pietro, Castrocaro. Cervia, Fratta di 
Bertinoro, Monticelli di Montechlarugolo. Porretta, Riccione. 
Riolo, Sarvarola di Sassuolo. S. Andrea Bagni. 
Salsomaggiore, Takiane. 

16 stazioni termali dove, alla generosità della natura, 
corrispondono le più moderne attrezzature per recuperare le 
salute in un ambiente confortevole e cordiale. 

Venire alle Terme In Emilia Romagna è anche l'occasione 
per conoscere meglio una regione che offre un'amicizia ' 
sincera, che non delude mai. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi l'ama 

Per informazioni: Enti Provinciali Turismo -

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
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